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APPLICAZIONE DELLA TASSA PER LO SMALTIMENTO 

DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI

Articolo N. 1

PRESUPPOSTO DELLA TASSA

La tassa è dovuta per l’occupazione o la detenzione di locali ed aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, esistenti nel territorio comunale in cui il servizio è istituito ed attivato o comunque reso in via continuativa. 

Articolo N. 2

LOCALI ED AREE NON ASSOGGETTABILI ALLA TASSA
Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati o perché risultino in obiettive condizioni di non utilizzabilità nel corso dell’anno, qualora tali circostanze siano indicate nella denuncia originaria o di variazione e debitamente riscontrate in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o ad idonea documentazione. Presentano tali caratteristiche, a titolo esemplificativo:

a) centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vani ascensori, celle frigorifere, locali di essiccazione e stagionatura (senza lavorazione), silos e simili, ove non si abbia, di regola, presenza umana;

b) soffitte, ripostigli, stenditoi, lavanderie, legnaie e simili, limitatamente alla parte del locale con altezza inferiore o uguale a mt. 1,50 nel quale non sia possibile la permanenza;  

c) parti comuni del condominio di cui ai numeri 1 e 3 dell'art. 1117 
del Codice Civile con l'eccezione delle aree destinate a cortile non 
alberato, a giardino o a parco;

d) la parte degli impianti sportivi riservata, di norma, ai soli praticanti, sia che detti impianti siano ubicati in aree scoperte che 
in locali;

e) unità immobiliari prive di mobili e suppellettili e di utenze (gas, acqua, luce);

f) fabbricati danneggiati, non agibili, in ristrutturazione purché tale circostanza sia confermata da idonea documentazione.

Tali circostanze debbono essere indicate nella denuncia originaria o di variazione e debbono essere direttamente rilevabili in base ad elementi obiettivi o ad idonea documentazione.

Articolo N. 3

DESTINAZIONE PROMISCUA

Nelle  unità immobiliari adibite a civile abitazione, in cui sia svolta una attività economica e professionale, la tassa è dovuta in base alla tariffa prevista per la specifica attività ed è commisurata alla superficie a tal fine utilizzata.

Articolo N. 4

ESCLUSIONE DALLA TASSA

Sono esclusi dalla tassa i locali e le aree scoperte  per i quali non sussiste l’obbligo dell’ordinario conferimento dei rifiuti solidi urbani interni ed equiparati in regime di privativa comunale per effetto delle norme legislative o regolamentari, di ordinanze in materia comunitaria, ambientale o di protezione civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di Stati esteri.

Articolo N. 5

SOGGETTI PASSIVI - SOLIDARIETA’

La tassa è dovuta da coloro che occupano o detengono i locali o le aree scoperte con vincolo di solidarietà tra componenti del nucleo familiare o tra loro che usano in comune i locali e le aree stesse.

Articolo N. 6

CONDOMINIO - MULTIPROPRIETA’ - CENTRI COMMERCIALI

Le parti comuni del condominio, di cui all’art.1117 del Codice Civile, sono escluse dalla tassazione; resta ferma l’obbligazione di coloro che occupano o detengono parti comuni in via esclusiva.

Nel caso dei locali in multiproprietà e dei centri commerciali integrati, il soggetto che gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della tassa dovuta per i locali e le aree scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte di uso esclusivo dei singoli occupanti o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi e diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante locali ed aree in uso esclusivo.

E’ fatto obbligo all’amministratore del condominio ed al soggetto responsabile del pagamento di cui al comma 2 di presentare al competente ufficio del Comune, entro il 20 gennaio di ciascun anno, l’elenco degli occupanti o detentori dei locali ed aree del condominio e del centro commerciale integrato.

Articolo N.7

MISURAZIONE DELLE SUPERFICI

La superficie tassabile delle aree viene determinata sul filo interno dei muri al netto delle strutture perimetrali quali muri, tramezzi, divisori.

La superficie tassabile delle aree viene determinata con riguardo al perimetro interno delle stesse al netto della superficie occupata da eventuali fabbricati o costruzioni.

La superficie tassabile viene misurata in metri quadrati.

Articolo N. 8

NUMERO DI PERSONE OCCUPANTI I LOCALI

Per il calcolo della tassa a carico degli occupanti di abitazioni civili si fa riferimento oltre che alla superficie, determinata come specificata nell’articolo precedente, al numero di persone indicato nella denuncia di cui all’articolo 14  del presente Regolamento.

In sede di prima applicazione, in considerazione che le denunce presentate ante 1° gennaio 2001 non riportano il numero degli occupanti, ad eccezione di quelle prodotte dagli “unici occupanti”, tale dato viene desunto d’ufficio dall’anagrafe per le famiglie residenti, mentre per i non residenti è necessaria l’integrazione della denuncia.

Le variazioni della composizione del nucleo familiare saranno effettuate d’ufficio secondo le modalità specificate dall’art:14 del  presente Regolamento.

Articolo N. 9

GETTITO DELLA TASSA

Il gettito complessivo presunto della tassa, determinato secondo i criteri definiti dall’art.61 del D.lgs 507/93, in misura pari ad una quota del costo del servizio, sarà stabilito con la deliberazione di approvazione delle tariffe.

Il grado di copertura dei costi del servizio non potrà essere inferiore a 0,5 né superiore a 1.

Articolo n. 10

DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE

La tassa viene determinata, in ragione d’anno, sulla base del costo di gestione del servizio, risultante dal piano dei costi e delle quantità e qualità medie ordinarie per unità di superficie e per numero degli occupanti, nel rispetto del principio di correlatività tra rifiuti prodotti e la tassa applicata.

Le quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti sono determinate:

· Per i locali adibiti ad abitazione civile sulla base di coefficienti presuntivi di produttività, rapportati alla superficie dei locali ed aree e al numero delle persone occupanti;

· Per i locali ed aree occupate per lo svolgimento di attività produttive, in relazione alla tipologia di attività, per unità di superficie assoggettabile a tassa.

METODO PER LA DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE:

UTENZE DOMESTICHE:

Parte fissa:

Si ottiene come prodotto della quota unitaria (£/mq) per la superficie dell’utenza (mq) corretta per un coefficiente di adattamento (Ka) secondo la seguente espressione:

TFd(n,S)=Quf ( S ( Ka(n)

Dove:

TFd(n,S) = quota fissa della tariffa per un’utenza domestica con n componenti il nucleo familiare e una superficie pari a S
n = numero di componenti del nucleo familiare

S = superficie dell’abitazione (mq)

Quf = quota unitaria (£/mq) determinata dal rapporto tra i costi fissi attribuibili alle utenze domestiche e la superficie totale delle abitazioni occupate dalle utenze medesime, corretta per il coefficiente di adattamento Ka.

Quf = Ctuf/(n Stot(n) ( Ka(n)

Dove:

Ctuf = totale dei costi fissi attribuibili alle utenze domestiche

Stot(n) = superficie totale delle utenze domestiche con n componenti del nucleo familiare

Ka(n) = coefficiente di adattamento (DPR n.158/99).

Parte variabile:

Si ottiene come prodotto della quota unitaria per un coefficiente di adattamento (Kb) per il costo unitario (£/kg) secondo la seguente espressione:

TVd=Quv ( Kb(n) ( Cu

Dove:

TVd = quota variabile della tariffa per un’utenza domestica con n componenti il nucleo familiare

Quv = quota unitaria, determinata dal rapporto tra la quantità totale di rifiuti prodotta dalle utenze domestiche e il  numero totale delle utenze domestiche in funzione del numero di componenti del nucleo familiare delle utenze medesime, corrette per il coefficiente proporzionale di produttività (Kb)

Quv = Qtot/(n N(n) ( Kb(n)

Dove:

Qtot = quantità totale di rifiuti

N(n) = numero totale delle utenze domestiche in funzione del numero dei componenti del nucleo familiare

Kb (n) = coefficiente proporzionale di produttività per utenza domestica in funzione del numero dei componenti del nucleo familiare costituente la singola utenza

Cu = costo unitario (£/kg). Tale costo è determinato dal rapporto tra i costi variabili attribuibili alle utenze domestiche e la quantità totale di rifiuti prodotti dalle utenze domestiche.

UTENZE NON DOMESTICHE:

Parte fissa 1 ( metodo normalizzato)

Si ottiene come prodotto della quota unitaria (£/mq) per la superficie dell’utenza (mq) per il coefficiente potenziale di produzione Kc secondo la seguente espressione:

TFnd(ap, Sap) = Qapf ( Sap (ap) ( Kc(ap)

Dove:

TFnd(ap,Sap) = quota fissa della tariffa per un’utenza non domestica di tipologia di attività produttiva ap e una superficie pari a Sap
Sap = superficie dei locali dove si svolge l’attività produttiva

Qapf = quota unitaria (£/mq), determinata dal rapporto tra i costi fissi attribuibili alle utenze non domestiche e la superficie totale dei locali occupati dalle utenze medesime, corretta per il coefficiente potenziale di produzione Kc.

Qapf = Ctapf/(ap Stot(ap) ( Kc(ap)

Dove:

Ctapf = totale dei costi fissi attribuibili alle utenze non domestiche 

Stot(ap) = superficie totale dei locali dove si svolge l’attività produttiva

Kc(ap) = coefficiente potenziale di produzione che tiene conto della quantità potenziale di produzione di rifiuto connesso alla tipologia di attività.

.

Parte variabile 1 (metodo normalizzato):

Si ottiene come prodotto del costo unitario (£/kg) per la superficie dell’utenza per il coefficiente di produzione Kd secondo la seguente espressione:

TVnd(ap, Sap) = Cu ( Sap(ap) ( Kd(ap)

Dove:

TVnd(ap, Sap) = quota variabile della tariffa per un’utenza non domestica di tipologia di attività produttiva ap e una superficie pari a Sap
Cu = costo unitario (£/kg). Tale costo è determinato dal rapporto tra i costi variabili attribuibili alle utenze non domestiche e la quantità totale di rifiuti prodotti dalle utenze non domestiche

Sap = superficie dei locali dove si svolge l’attività produttiva

Kd(ap) = coefficiente potenziale di produzione in kg/mq anno che tiene conto della quantità di rifiuto minima e massima connessa alla tipologia di attività.

Articolo N. 11

CRITERI PER LA REVISIONE DELLE TARIFFE

La revisione annuale delle tariffe della tassa potrà avvenire in ragione del mutamento dei seguenti elementi:

· Costi per la gestione del servizio;

· Grado di copertura del gettito

· Superfici tassabili

· Numero degli occupanti delle abitazioni private

· Coefficienti di produttività presuntiva dei rifiuti

· Numero delle grandi utenze e dei cassonetti utilizzati

· Metodo di determinazione delle tariffe

· Incidenza percentuale delle superfici occupate rispetto al numero degli occupanti nel criterio di determinazione delle tariffe.

Articolo N. 12

CLASSIFICAZIONE DEI LOCALI ED AREE TASSABILI

L’individuazione delle categorie e sottocategorie dei locali ed aree scoperte tassabili con la stessa tariffa si ottiene aggregando le attività caratterizzate da coefficienti di produttività e costo di smaltimento specifici similari, tali da comportare tariffe unitarie analoghe.

Per  i locali adibiti ad abitazione sono previste delle sottocategorie tariffarie graduate in relazione alla composizione del nucleo familiare o comunque al numero degli occupanti.

Attività non specificatamente analizzate sono raggruppate nelle diverse categorie tassabili con criteri di analogia.

L’appartenenza dei locali ed aree scoperte tassabili ad una specifica categoria si stabilisce con riguardo alla destinazione funzionale complessiva e non dei singoli locali.

Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione, in cui sia svolta un’attività economica e professionale, la tassa è dovuta in base alla tariffa prevista per la specifica attività ed è commisurata alla superficie a tal fine utilizzata.

Agli effetti dell’applicazione della tassa, i locali e le aree scoperte sono classificati nelle n.14 categorie e 6 sottocategorie di cui all’allegato A), annesso al presente Regolamento.

 Il coefficiente di produttività delle sottocategorie succitate è determinato in sede di approvazione delle tariffe. Tale coefficiente viene determinato riducendo il corrispondente coefficiente di produttività rapportato al  numero degli occupanti previsto per le abitazioni civili.

Articolo n. 13

TARIFFA GIORNALIERA

· Per il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni prodotti dagli utenti che occupano o detengono, con o senza autorizzazione, temporaneamente e non ricorrentemente locali od aree pubblici, di uso pubblico o aree gravate da servitù di pubblico passaggio, è istituita la tassa di smaltimento da applicare in base a tariffa giornaliera. E’ temporaneo l’uso inferiore a 183 giorni di un anno solare, anche se ricorrente*. E’ considerata ricorrente quella realizzata nel corso dell’anno dai venditori ambulanti per il mercato settimanale.

La misura tariffaria dovuta per  metro quadrato e per ogni giorno di utilizzazione od occupazione è pari all’ammontare della tassa annuale di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni attribuita alla categoria contenente le voci corrispondenti o, in caso di mancata corrispondenza recante voci di uso assimilabili per attitudine quantitative e qualitative, diviso per 365 e maggiorata del 50%

La tassa giornaliera di smaltimento è dovuta per il solo asporto e smaltimento dei rifiuti prodotti nell’ambito dei locali ed aree pubblici, non liberando il contribuente da altri eventuali oneri derivanti dall’applicazione di norme generali o regolamentari.

L’obbligo della denuncia dell’uso temporaneo è assolto a seguito del pagamento della tassa da effettuare contestualmente alla tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche, all’atto dell’occupazione con il modulo di cui all’art.50 del d.lgs 507/93 o, in mancanza di autorizzazione, mediante versamento diretto da effettuarsi su apposito bollettino di conto corrente postale senza la compilazione del suddetto modulo.

In caso di uso di fatto la tassa che non risulti versata all’atto dell’accertamento dell’occupazione abusiva, è recuperata unitamente alla sanzione, interessi e accessori.

Si considerano produttive di rifiuti ai fini dell’applicazione della tassa giornaliera le occupazioni realizzate per lo svolgimento di sagre, fiere, attrazioni dello spettacolo viaggiante e simili.

La tassa giornaliera di smaltimento non si applica nei seguenti casi:

· Occupazioni effettuate da girovaghi e artisti con soste non superiori ai 60 minuti

· Occupazioni per il commercio in forma itinerante con soste non superiori ai 60 minuti

· Occupazioni occasionali di pronto intervento con ponti, scale, pali ecc.

· Occupazioni per effettuazione di traslochi

· Occupazioni per operazioni di carico e scarico per il tempo strettamente necessario al loro svolgimento

· Occupazioni realizzate in occasione di manifestazioni politiche, sindacali, religiose, assistenziali, culturali, sportive o del tempo libero di durata non superiore a 24 ore che non comportino attività di vendita o di somministrazione.

* così modificato con atto deliberativo C.C. n.126 del 9 aprile 2001.
Articolo N. 14

INIZIO E CESSAZIONE DELL’OCCUPAZIONE O DETENZIONE

La tassa è corrisposta in base alla tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria.

L’obbligazione decorre dal primo giorno del bimestre successivo a quello in cui ha avuto inizio l’utenza.

Nel caso di multiproprietà la tassa è dovuta dagli utenti in proporzione al periodo di occupazione o di disponibilità esclusiva ed è versata dall’amministratore con le modalità di cui al comma 2 dell’articolo precedente.

La cessazione nel corso dell’anno dell’occupazione o detenzione dei locali ed aree, dà diritto all’abbuono del tributo a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui è stata presentata la denuncia di cessazione debitamente accertata.

Per le sole variazioni della composizione del nucleo familiare non vi è l’obbligo di dichiarazione. L’Ufficio Tributi provvederà ad aggiornare annualmente la propria banca  dati sulla base delle informazioni comunicate dall’ufficio anagrafe.

In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell’anno di cessazione, il tributo non è dovuto per le annualità successive se l’utente che ha prodotto denuncia di cessazione dimostri di non aver continuato l’occupazione o la detenzione dei locali o aree ovvero se la tassa sia stata assolta dall’utente subentrante  a seguito della denuncia o in sede di recupero d’ufficio.

Articolo N.15

TARIFFE PER PARTICOLARI CONDIZIONI D’USO E AGEVOLAZIONI


Alle abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo, a condizione che tale destinazione sia specificata nella denuncia originaria o di variazione, verrà applicata la tariffa relativa ad una persona.

La tariffa unitaria viene ridotta del 20% in caso di utilizzo di sistemi di recupero della frazione umida dei rifiuti organici, attraverso forme di compostaggio che rispettino il processo di decomposizione aerobica, evitando la formazione di cattivi odori e non costituiscano richiamo per i roditori.

Il Comune si riserva di compiere accertamenti opportuni per la verifica dei requisiti necessari all’applicazione della riduzione.

Il contribuente è obbligato a denunciare entro il 20 gennaio il venir meno delle condizioni dell’applicazione della tariffa ridotta; in difetto si provvede al recupero del tributo a decorrere dall’anno successivo a quello di denuncia dell’uso che ha dato luogo alla riduzione tariffaria e sono applicabili le sanzioni previste per l’omessa denuncia di variazione. 

Articolo N. 16

ESENZIONI

Sono esenti dal pagamento della tassa gli edifici e le aree di cui al seguente prospetto:

    N.
DESCRIZIONE   

    1  Gli stabili e relative aree adibiti ad uffici comunali e tutti gli altri in cui hanno sede uffici o servizi 

        pubblici alle cui spese di funzionamento, per disposizione di legge, è tenuto a provvedere il Comune.

        La superficie sarà comunque computata nel calcolo della tariffa.

    2  Gli edifici e le aree destinati ed aperti al culto, con esclusione dei locali annessi adibiti ad abitazione e

        ad usi diversi da quello del culto in senso stretto.

        La superficie non sarà computata nel calcolo della tariffa.

Articolo N. 17

TARIFFE

Le tariffe vengono deliberate in base alla classificazione ed ai criteri di graduazione contenuti nel presente regolamento, per unità di superficie dei locali ed aree compresi nelle singole categorie. In caso di mancata deliberazione nei termini previsti dalla legge si intendono prorogate le tariffe già in vigore.

La deliberazione deve fra l’altro indicare i dati consuntivi e previsionali relativi al costo del servizio.

La deliberazione della tariffa, divenuta esecutiva a norma di legge, è trasmessa entro trenta giorni alla direzione centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze, che formula eventuali rilievi di legittimità nel termine di sei mesi dalla ricezione del provvedimento. In caso di rilievi formulati tardivamente, il Comune non è obbligato ad adeguarsi agli effetti dei rimborsi e degli accertamenti integrativi.   

Articolo N. 18

INTERRUZIONE TEMPORANEA DEL SERVIZIO

L’interruzione temporanea del servizio di raccolta per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi non comporta esonero o riduzione del tributo. Qualora tuttavia il mancato svolgimento del servizio si protragga, determinando una situazione riconosciuta dalla competente autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all’ambiente secondo le norme e prescrizioni sanitarie nazionali, l’utente può provvedere a proprie spese con diritto allo sgravio o restituzione, in base a domanda documentata, di una quota della tassa corrispondente al periodo di interruzione.

Articolo N. 19

DENUNCE

I soggetti passivi  e i soggetti responsabili del tributo presentano al Comune, entro il 20 gennaio successivo all’inizio dell’occupazione o detenzione, denuncia unica dei locali ed aree tassabili siti nel territorio del Comune. La denuncia è redatta sugli appositi modelli  predisposti dal Comune e dallo stesso messi a disposizione degli utenti presso gli uffici comunali.

La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, qualora le condizioni di tassabilità siano rimaste invariate. In caso contrario l’utente è tenuto a denunciare, nelle medesime forme, ogni variazione relativa ai locali ed aree, alla loro superficie e destinazione che comporti un maggior ammontare della tassa o comunque influisca sull’applicazione e riscossione del tributo 

La denuncia, originaria o di variazione, deve contenere l’indicazione del codice fiscale, degli elementi identificativi delle persone fisiche componenti del nucleo familiare o della convivenza, che occupano o detengono l’immobile di residenza o l’abitazione principale ovvero dimorano nell’immobile a disposizione, dei loro rappresentanti legali e della relativa residenza, della denominazione e relativo scopo sociale o istituzionale dell’ente, istituto, associazione, società ed altre organizzazioni, nonché della loro sede principale, legale o effettiva, delle persone che ne hanno la rappresentanza e l’amministrazione, dell’ubicazione, superficie e destinazione dei singoli locali ed aree denunciati e delle loro ripartizioni interne, nonché della data di inizio dell’occupazione o detenzione.

La dichiarazione è sottoscritta e presentata da  uno dei coobbligati o dal rappresentante legale o negoziale.

L’ufficio comunale competente rilascia ricevuta della denuncia, che, nel caso di spedizione, si considera presentata nel giorno indicato con il timbro postale.

In occasione di iscrizioni anagrafiche o altre pratiche concernenti i locali ed aree interessati, gli uffici comunali sono tenuti ad invitare l’utente a provvedere alla denuncia nel termine previsto, fermo restando, in caso di omesso invito, l’obbligo di denuncia da parte dell’utente.

Articolo N. 20

LOTTA ALL’EVASIONE

Per assicurare una efficace lotta all’evasione gli uffici comunali dovranno organizzare il servizio come segue:

a) L’ufficio tributi dovrà assicurare la conservazione delle denunce di cui al precedente articolo e di qualsiasi altro atto rilevante ai fini della tassa. 

b) L’ufficio tecnico dovrà assicurare all’ufficio tributi ogni possibile collaborazione.

c) L’ufficio di polizia urbana e amministrativa - licenze ed autorizzazioni - dovrà assicurare gli adempimenti di cui alla lettera b) in occasione del rilascio di qualsiasi nuova autorizzazione o licenza.

d) L’ufficio anagrafe dovrà assicurare la tempestiva comunicazione, nelle forme che saranno concordate con l’ufficio tributi, di tutti i movimenti anagrafici influenti ai fini della tassa. 

Tutti gli uffici comunali dovranno assicurare, per quanto di rispettiva competenza, il massimo impegno alla lotta all’evasione, nonché di assistenza agli utenti.

Articolo N. 21

ACCERTAMENTO

In caso di denuncia infedele o incompleta, l’ufficio comunale provvede ad emettere, relativamente all’anno di presentazione della denuncia ed a quello precedente (dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha avuto inizio l’utenza), avviso di accertamento in rettifica, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di presentazione della denuncia stessa. In caso di omessa denuncia, l’ufficio emette avviso di accertamento d’ufficio, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quarto anno successivo a quello in cui la denuncia doveva essere presentata.  

Gli avvisi di accertamento sono sottoscritti dal funzionario designato per l’organizzazione e la gestione del tributo e devono contenere gli elementi identificativi del contribuente, dei locali e delle aree e loro destinazioni, dei periodi e degli imponibili  o maggiori imponibili accertati, della tariffa applicata e relativa delibera, nonché la motivazione dell’eventuale diniego della riduzione o agevolazione richiesta, l’indicazione della maggior somma dovuta distintamente per tributo, sanzioni, interessi, addizionali ed accessori.

Gli avvisi di cui al comma 1 devono contenere altresì l’indicazione dell’organo presso cui può essere prodotta l’eventuale impugnativa ed il relativo termine di decadenza.  

Ai fini del potenziamento dell’azione di accertamento, il Comune, ove non sia in grado di provvedere autonomamente, può stipulare apposite convenzioni con soggetti privati o pubblici per l’individuazione delle superfici in tutto o in parte sottratte a tassazione. Il relativo capitolato deve contenere l’indicazione dei criteri e delle modalità di rilevazione della materia imponibile  nonché dei requisiti di capacità ed affidabilità del personale impiegato dal contraente.   

Articolo N. 22

RISCOSSIONE

Per la riscossione del tributo ed addizionali, degli accessori e delle sanzioni, trova applicazione l’art.72  del D.Lgs 15 novembre 1993 n.507 e successive modificazioni nonché gli artt. n.7 e n.14 del Regolamento generale per la disciplina delle entrate tributarie e patrimoniali del Comune. 
Articolo N. 23

CONTROLLO DEI DATI

Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denunce o acquisiti in sede di accertamento d’ufficio tramite rilevazione della misura e destinazione delle superfici imponibili, l’ufficio comunale può rivolgere al contribuente motivato invito ad esibire o trasmettere atti e documenti, comprese le planimetrie dei locali e delle aree scoperte, a rispondere a questionari relativi a dati e notizie specifici da restituire debitamente sottoscritti; può utilizzare dati legittimamente acquisiti ai fini di altro tributo ovvero richiedere ad uffici pubblici  o di enti pubblici anche economici, in esenzione di spese e diritti, dati e notizie rilevanti nei confronti di singoli contribuenti.

Articolo N. 24

ACCESSO AGLI IMMOBILI

In caso di mancato adempimento da parte del contribuente alle richieste di cui all’articolo precedente nel termine concesso, gli agenti di polizia urbana o i dipendenti dell’ufficio comunale ovvero il personale incaricato della rilevazione della materia imponibile, muniti di autorizzazione del Sindaco e previo avviso da comunicare almeno cinque giorni prima della verifica, possono accedere agli immobili soggetti alla tassa, ai soli fini della rilevazione della destinazione e della misura delle superfici, salvi i casi di immunità o di segreto militare, in cui l’accesso è sostituito da dichiarazioni del responsabile del relativo organismo.  

Articolo N. 25

ACCERTAMENTO PER PRESUNZIONE SEMPLICE

In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione, l’accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici aventi i caratteri previsti dall’articolo 2729 del Codice Civile.

Articolo N. 26

FUNZIONARIO RESPONSABILE

La Giunta comunale designa un funzionario cui sono attribuiti la funzione e i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale relativa alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni; il predetto funzionario sottoscrive le richieste , gli avvisi, i provvedimenti relativi e dispone i rimborsi.

Il nominativo del funzionario è comunicato alla Direzione centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze, entro 60 giorni dalla nomina.

Articolo N. 27

RIMBORSI E SGRAVI

Nei casi di errore e di duplicazione ovvero di eccedenza del tributo iscritto a ruolo rispetto a quanto stabilito dalla sentenza della Commissione Tributaria Provinciale o dal provvedimento di annullamento o di riforma dell’accertamento riconosciuto illegittimo, adottato dal Comune con l’adesione del contribuente prima che intervenga la sentenza della Commissione Tributaria Provinciale, l’ufficio comunale dispone lo sgravio o il rimborso entro 90 giorni.

Lo sgravio o il rimborso del tributo iscritto a ruolo, riconosciuto non dovuto ai sensi dell’art.15 del presente Regolamento, è disposto dall’ufficio tributi entro i 30 giorni dalla ricezione della denuncia di cessazione o della denuncia tardiva da presentare, a pena di decadenza, entro i sei mesi dalla notifica del ruolo in cui è iscritto il tributo.

In ogni altro caso, lo sgravio o il rimborso del tributo riconosciuto non dovuto è disposto al Comune entro 90 giorni dalla domanda del contribuente da presentare, a pena di decadenza, non oltre due anni dall’avvenuto pagamento.

I rimborsi spettanti al contribuente sono operati mediante riduzione dell’importo iscritto a ruolo. Eventuali eccedenze sono rimborsate nei termini e con le procedure previste dal D.L. 112/99 che ha abrogato e sostituito le norme previste dal D.P.R. n.43/88.

I rimborsi e gli sgravi sono disposti dal funzionario responsabile sulla base di adeguata documentazione. 

Articolo N. 28

SANZIONI

Le sanzioni per omessa o infedele denuncia sono previste nell’art.76 del D.lgs 507/93 come modificato dal D.lgs 473/97.

Articolo N. 29

EFFICACIA DEL PRESENTE REGOLAMENTO

Il presente regolamento entra in vigore dal 1° gennaio 2001.

Ogni disposizione locale contraria o incompatibile con il presente regolamento si deve intendere abrogata dalla data di entrata in vigore del medesimo.

ALLEGATO A

CAT.
DESCRIZIONE  LOCALI ED AREE UTENZE NON DOMESTICHE

1
MUSEI,  BIBLIOTECHE, SCUOLE, ASSOCIAZIONI, LUOGHI DI CULTO 

2
CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI

3
ESPOSIZIONI, AUTOSALONI, MAGAZZINI

4
AMBULATORI MEDICI

5
UFFICI, AGENZIE, STUDI PROFESSIONALI, BANCHE E ISTITUTI DI CREDITO

6
 NEGOZI ABBIGLIAMENTO,FARMACIA, CARTOLERIA, FERRAMENTA, BENI DUREVOLI

7
ATTIVITA' ARTIGIANALI (BARBIERI, PARRUCCHIERI, ECT.)

8
CARROZZERIA, AUTOFFICINA, ECT.

9
ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI PRODUZIONE

10
ATTIVITA’ ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI

11
 RISTORANTI, PIZZERIE, BAR, PASTICCERIA

12
NEGOZI GENERI ALIMENTARI, PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE

13
ORTOFRUTTA, PESCHERIA, FIORI E PIANTE

CAT.
DESCRIZIONE LOCALI ED AREE UTENZE DOMESTICHE

1
ABITAZIONI

SOTTOCAT.
Descrizione sottocategorie 

della categoria 1 relativa ai locali adibiti ad abitazione civile 

1.A
Abitazioni occupate da nuclei familiari con 1 componente

1.B
Abitazioni occupate da nuclei familiari con 2 componenti

1.C
Abitazioni occupate da nuclei familiari con 3 componenti

1.D
Abitazioni occupate da nuclei familiari con 4 componenti

1.E
Abitazioni occupate da nuclei familiari con 5 componenti

1.F
Abitazioni occupate da nuclei familiari con 6 o più componenti
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